
Parrocchie Sant’Antonio di Padova e Sacro Cuore di Gesù 

 

6 febbraio 2022 

V domenica  

del Tempo ordinario 

 

 

 
 

IN EVIDENZA 
 

 

TERZO INCONTRO, GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 
ore 20:30 in sala polifunzionale Sant’Antonio e da remoto al link 

https://youtu.be/UkKcEOR23Uk 
 

TEMA: PREGARE LA PAROLA DI DIO 
 

 

AVVISI 

 

Domenica 6 febbraio, Giornata nazionale per la vita. Per la riflessione e per 
la solidarietà. Quest’anno il tema è «Custodire ogni vita». 
La lezione della recente pandemia è la consapevolezza di essere una comunità 
mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. 
Ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamen-
te insieme”. Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che 
custodisca la sua vita dal male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione. 
Alle S. Messe del sabato e della domenica sul sagrato della chiesa saran-
no offerte piantine di primule il cui ricavato sarà devoluto, come ogni an-
no, al Centro di Aiuto alla Vita di Trento. 
Martedì: nel pomeriggio in Sant’Antonio riflessione settimanale sulla paro-
la di Dio e alla sera preghiera in Sacro Cuore.  
Mercoledì pomeriggio alle 15:00 nella chiesa di Santa Chiara ora di adora-
zione con i ministri straordinari della comunione. 
Giovedì 10 febbraio: terzo e ultimo incontro con don Renato Tamanini sul-
la preghiera. Tema di questo incontro: Pregare la Parola di Dio. 
 

È attivo il centro di ascolto e di solidarietà delle parrocchie di 
Sant’Antonio e del Sacro Cuore il martedì mattina dalle 9:30 alle 11:00, 

precisamente 1º e 3º (eventualmente anche 5º) martedì in Sant’Antonio; il 
2º e 4º martedì in Sacro Cuore. 

 
Venerdì 11 febbraio: Giornata Mondiale del Malato, in ricordo della prima 
delle apparizioni di Maria alla giovane Bernardetta Soubirous a Lourdes l’11 
febbraio 1858. 
Alle 19:00 in Cattedrale il vescovo Lauro presiederà la s. Messa alla quale sono 
invitati in particolare tutti coloro che prestano il loro servizio con e per gli amma-



lati. La celebrazione sarà trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube 
della Diocesi e su Telepace Trento (canale 601). 

 

Prima Lettura 
Eccomi, manda me! 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 6,1-2a.3-8) 
 Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed ele-
vato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafi-
ni; ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: 
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! 
Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si 
riempiva di fumo. E dissi: 
«Ohimè! Io sono perduto, 
perché un uomo dalle labbra impure io sono 
e in mezzo a un popolo 
dalle labbra impure io abito; 
eppure i miei occhi hanno visto 
il re, il Signore degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che 
aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: 
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra, 
perciò è scomparsa la tua colpa 
e il tuo peccato è espiato». 
Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». 
E io risposi: «Eccomi, manda me!». Parola di Dio 
  
Salmo Responsoriale  (Dal Salmo 137 (138) 
 
R. Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. R. 
  
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. R. 
 
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 



grande è la gloria del Signore! R. 
  
La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. R. 
  
Seconda Lettura 
Così predichiamo e così avete creduto. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 15,3-8.11) 
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, 
nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho 
annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! A voi ho trasmesso, anzi-
tutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati se-
condo le Scritture 
e che fu sepolto 
e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 
e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior par-
te di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e 
quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 
Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. Parola di Dio 
  
Alleluia, alleluia. 
Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini. (Mt 4,19) 
Alleluia. 
  
Vangelo 
Lasciarono tutto e lo seguirono. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola 
di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate 
alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava 
alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 
vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la 
notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero 
così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. 
Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Si-
gnore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva 



invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così 
pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù 
disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 
E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
 
 

Dall’incontro di giovedì scorso con don Renato Tamanini 

“La preghiera di Gesù” 

 
Anche Gesù cercava la preghiera, ne sentiva il bisogno, si prendeva tempo e 
si ritirava per un dialogo filiale con il Padre suo (Luca 5, 15s e Mt 14, 22s). La 
preghiera ha bisogno anche di ritiro, di solitudine: “quando preghi, entra nella 
tua stanza…” (Matteo 6,6). Al mattino presto e perfino durante le settimane 
del lock-down questa esperienza di ritiro e solitudine ha potuto essere abitata 
dalla compagnia del Signore.  
La notte prima della chiamata dei dodici apostoli nella sua preghiera Gesù 
passa in rassegna i loro volti e le loro persone e prega per loro (Luca 6). Nel-
la preghiera accumula amore e fiducia nei loro confronti. 
Durante l’ultima cena (Giovanni 17) prega il Padre perché i suoi discepoli e 
tutti gli uomini possano scoprire e rendersi conto dell’amore del Padre per lo-
ro, possano scoprire e vivere nella gioia e nella fiducia. Si tratta di attingere al 
segreto e alla sorgente della tua vita 
 In un’altra circostanza (Matteo 11, 25ss) Gesù dà espressione a tutta la sua 
gioia nel vedere l’agire di Dio nei poveri, nei piccoli e negli umili: è “contento 
di Dio” e lo loda. Nella preghiera di Gesù ci sono le sue giornate, i suoi incon-
tri, le persone... 
Ma ci sono anche i momenti difficili della preghiera. La preghiera può essere 
anche il tempo della lotta, tempo di aridità e fatica, esperienza del dubbio e 
della domanda, magari della protesta (Giobbe, Salmi). Nell’orto degli ulivi 
(Luca 22, 39ss e Matteo 26,37ss) la preghiera di Gesù è lotta (“agonia”), che 
però si risolve in obbedienza a un Dio che è sempre più grande di te: fidarsi 
di lui e di ciò che Lui chiede anche se in quel momento “i suoi pensieri non 
sono i nostri pensieri”.  
Sulla croce la preghiera di Gesù diventa sconcerto e sensazione di abbando-
no. Ma in questo momento la preghiera diventa atto di supremo abbandono e 
di fiducia: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. È un andare oltre se 
stessi perché prenda posto nella nostra vita il progetto di Dio, che è sempre 
di bene per noi. Ad Auschwitz dei credenti hanno fatto l’esperienza di un Dio 
che non gli rispondeva, non ora, non subito. Etty Hillesum sentiva di voler 
addirittura consolare questo Dio che aveva il coraggio sconvolgente 
dell’impotenza e che proprio in questo modo condivideva in maniera radicale 
la sorte dei suoi figli. 


